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Sono troppi i bambini vittime di intossicazioni «domestiche» 
- • - » • ' - - • * * , ' ' ' 

Regola la: non tenere a portata 
di bocca i mille «veleni» ^ 

La maggior parte di questi incidenti è solo imputabile alla disattenzione degli adulti - Consigli pratici 

Statistiche impressionanti 
ci informano che ogni anno 
migliaia di bambini fanno il 
loro ingresso nei posti di pron­
to soccorso ospedaliero. 

Una percentuale notevolis­
sima di questi piccoli pazienti 
è vittima di incidenti più o 
meno gravi avvenuti tra le 
mura domestiche. La mag­
gior parte di queste «disgra­
zie» non può essere fatalisti­
camente attribuita al caso: ne 
sono imputabili la noncuran­
za e la disattenzione degli a-
dulti, i quali frequentemente 
sembrano incapaci di com­
prendere che prodotti chimici 
ed oggetti di uso comune pos­
sono — in mano a personcine 
inconsapevoli — trasformarsi 
in armi pericolose o mortali. 

Il tragico corteo di guai de­
rivanti da questo comporta­
mento colpevole è costituito 
da avvelenamenti, ferite, frat­
ture, soffocamenti, ustioni, 
scosse elettriche, annegamen­
ti, ingestione dei più diversi 
«corpi estranei», contusioni 
d'ogni genere. 

Non potendo affrontarli 
tutti ci limiteremo ad esami­
nare il grosso capitolo degli 
avvelenamenti, che sono in­
credibilmente frequenti. 

Poiché anzitutto occorre 
imparare a conoscere il «ne­
mico», • armatevi di carta e 
matita ed iniziate un accurato 
sopralluogo della vostra abi­
tazione e degli eventuali an­
nessi (giardino, orto, garage, 
terrazza, cantina o solaio). 

Prendete nota di tutti i pro­
dotti potenzialmente tossici: 
vi accorgerete che .sono deci­
ne. Sicuramente troverete de­
tersivi (in polvere o liquidi) 
per i più diversi usi, candeg­
gianti, ammorbidenti, disin­
fettanti, shampoo e. frizioni 
per capelli, cosmetici, polveri 
e schiume e spray e cremo d'o­
gni tipo. E poi non mancano 
ammoniaca, naftalina e can- ' 
fora, acetone, cere, smacchia­
tori, inchiostri, ; vernici, sol­
venti e diluenti, disincrostan­
ti, lucidi per scarpe o per mo­
bili e per metalli, paraffina, 
insetticidi, sgorgatoi per tu-. 
bature. Spesso ci sono anche 
kerosene, «polisti» per auto, 
veleno per topi, anticrittoga­
mici, diserbanti, fertilizzanti, 

antiparassitari, funghicidi. 
E ancora: non dimenticate 

di segnare anche il tabacco, i 
fiammiferi e i liquidi per ac­
cendini, gli alcoolici o i medi­
cinali sotto qualsiasi. forma 
(comprese le pillole anticon­
cezionali e lo bustine di acido 
acetilsalicilico Usato per le 
conserve). Questo elenco vi 
sembra incompleto? Certa­
mente lo è, ma basta per capi­
re che avvelenarsi può essere, 
davvero, un... gioco da bambi­
ni! , - ';•:-. •;;..-;••••."•' 
- • Un particolare non irrile­
vante inoltre è che l'incidenza 
di avvelenamenti è signifi­
cativamente più alta nel 2a-3a 

anno di vita. In quest'età, in­
fatti, i bambini, insaziabil-

Come funzionano i grandi impianti di teleriscaldamento 

Quel calore 
che arriva 
da lontano 

La centrale collocata fuori città - Ridotti i costi 

Net trattare la complessa 
questione dell'energia nei 
suoi problemi e nella nuova 
tematica che essa pone allo 
stato attuale delle cose. si. 
usa spesso una terminologia 
nuova, o si utilizzano termini 
noti attribuendovi però un si­
gnificato più o meno diverso 
da quello corrente. Converrà 
dare uno sguardo a tale ter­
minologia per poter valutar 
meglio quanto si dice e si 
scrive sull'argomento. 

Cominciamo dal termine. 
' ormai comune, di «teleriscal-
damento». Analizzando la' 
parola, appare subito chiaro 
che essa dovrebbe significare 
«riscaldamento da lontano». 
In effètti, con il termine di 
-teleriscaldamento» si.inten­
de un sistema di riscalda­
mento degli edifici (e di forni­
tura ad essi di acqua calda 
per utilizzi sanitari) ad opera 
di un impianto generatore di 
calore che si trova ad una di­
stanza notevole dagli edifici 
riscaldati. Tale distanza, nei 
casi più comuni, è di alcuni 
chilometri, ma può anche es­
sere maggiore. • 

CU etementi caratterizzan­
ti un sistema di teleriscalda­
mento sono due. Il primo è 
costituito da una rete di tuba­
zioni sotterranee, che convo-

}\tiano dall'impianto ai singo-
i edifìci riscaldati acqua cal­

da o vapore, e che «ritorna­
no' ali impianto per convo­
gliarvi l'acqua (o il vapore) 
che ha ceduto calore agli edi­
fici da riscaldare. 

Il secondo elemento tipico 
è lo «scambiatore di calore» e 
cioè il «blocco» entro il quale 
il fluido caldo in arrivo (ac-

S a calda o vapore) cede co-. 
v. e quindi riscalda l'ac­

qua dell'impianto di riscal­
damento e t'acqua destinala 
agli utilizzi sanitari di un e-
dificio. Entro lo scambiatore. 
si hanno due distinti «circui­
ti» di tubi, l'uno collegato al­
l'impianto «lontano» che for­
nisce calore, e l'altro collega­
to all'impianto di riscalda­
mento «locale» dell'edifìcio. 
I fluidi che circolano net due 
circuiti entro lo scambiatore 
non si mescolano tra loro, ma 
alai fluido caldo in arrivo (ac­

qua o vapore) il calore «pas­
sa» al fluido «locale» che cir­
cola nell'impianto di riscal­
damento "- dell'edificio (ac­
qua). •••••••=--
• Se il fluido caldo in arrivo 
allo scambiatore è acqua, si 
parla di uno scambiatore 
«acqua-acqua», se invece è 
vapore, si parla di uno scam­
biatore «vapore-acqua». 
• • Spesso, a completare il si­
stema.' l'edificio «teleriscal­
dato» è provvisto di una cal­
daia supplementare. di picco-
te dimensioni, da usarsi rara­
mente. e cioè nel caso in cui 
l'impianto centralizzato non 
riesca a inviare agli edifìci 
che serve una quantità di ca­
lore sufficiente, oppure nei 
rarissimi casi nei quali l'ero­
gazione di calore debba esser 
sospesa per più di -un giorno a 
causa di eventuali guasti. 
'•' L'assetto tipico e più sem­
plice di un sistema di teleri­
scaldamento si basa su una 
centrale termica, sistemata di 
solito' in periferia o appena > 
fuori dai limiti della città. 
che funziona utilizzando il 
combustibile più facilmente 
reperibile nella zona o co­
munque disponibile (residui 
della distillazione del petro­
lio. gas naturale, carbone. 
gas di distillazione del carbo­
ne. lignite, torba ed anche ri­
fiuti combustibili). 

La maggior resa, e cioè la 
economicità del sistema, è 

- data dal fatto che in un gran­
de impianto si può bruciare il 
combustibile in maniera qua­
si perfetta, «sprecando» po­
chissimo calore, mentre I pic­
coli impianti locati (anche 
quelli non tanto piccoli dei 
grandi edifìci o di un gruppo 
di edifici) operano con rese 
assai basse, dissipando gran­
di quantità di calore e di 
combustibile non-bruciato, o 
parzialmente bruciato, nei 
fumi, che vengono scaricati 
nell'atmosfera. 

Tale maggior resa compen­
sa largamente il costo ai in­
stai tatione e di manutenzione 
delta sviluppatissima rete di 
tubazioni che. diramandosi 
dalla centrale, deve raggiun­
gere tutti gli edifici «teleri­
scaldati». óltre a questo, t'ef-

Urt tratto deH'Impianto di teJeriscaldamanto attraverso H qua** 
viene convogliato calore per la città di Francoforte euH'Oder 

fetta inquinante di una cen­
trale del genere, che brucia, 
totalmente il combustibile e 
filtra in maniera quasi per­
fetta ifumi, è quasi nullo. Gli 
impianti locali di-riscalda-• 
mento, invece, proprio perchè 
scaricano coi fumi quantità 
notevoli di combustibile non '• 
bruciato o parzialmente bru­
ciato (i cosiddetti «incombu- -
sii»), e non sono filtrati per 
eliminare composti di zolfo e 
d'altro tipo che si generano 
nella combustione, costitui­
scono pesanti fondi di inqui­
namento. Contribuiscono pe­
santemente. quindi, a forma­
re il famigerato «smog» delle 
città. 

Un esempio tipico di teleri­
scaldamento a mezzo di cen­
trali termiche, specializzate 
esclusivamente in tale funzio­
ne. si ha nella città di Lubia­
na. proprio «fuori della porta 
di casa» del nostro Paese. Là 
città è servita da due sole cen­
trali,'sistemate pochi chilo­
metri fuori dal centro urba­
no. Gli scambiatori «locali» 
dei vari edifici sono muniti di 
un «contatore di calore» che 
misura con ' precisione la 
quantità di calore che passa 
dall'impianto di distribuzio­
ne all'edificio. Di conseguen­
za, viene periodicamente e-
messa una serie di «bollette 
del riscaldamento». 

Installare impianti di que­
sto tipo (uno o due nelle città 
piccole e medie, tre o più nel­
le grandi città), non presenta 
particolari problemi. Diffi­
coltà e costi non sempre pre­
ventivabili esattamente si in­
contrano invece nella posa 

della nuòva rete di tubazioni. 
che deve correre ad una certa 
profondità, e che deve esser 
posata in modo da non inter­
ferire con te esistenti tubazio­
ni di distribuzione dell'acqua 
e del gas. con i cavi elettrici. 
con i cavi telefonici, con la 
fognatura di scarico delle ac­
que «nere»* e dette acque pio­
vane e con eventuali altre o-
pere civili sotterranee preesi­
stenti. -

Per queste stesse ragioni. 
una volta presa la decisione 
di installare un impianto del 
genere, occorre un certo tem­
po per realizzarlo (alcuni an­
ni) non tanto per costruire la 
centrate termica, ma per po­
sare ed allacciare chilometri 
e chilometri di tubazioni in ' 
un sottosuolo urbano nel 
quale preesistono, con trac­
ciati ed andamenti spesso di­
sordinati e poco coerenti tra 
toro, impianti di diversa na­
tura. 

Quanto abbiamo scritto 
più sopra, caratterizza il tele­
riscaldamento netta sua for­
ma più semplice, e cioè basa­
to su una centrale termica 
che ha il solo scopo di ali­
mentare il sistema. :.- -

Come vedremo in un pros­
simo scritto, è possibile e con­
veniente (oseremmo dire «ne­
cessario») realizzare impian­
ti di teleriscaldamento «a re­
cupero». utilizzando cioè ca­
lore prodotto da altri tipi di 
impianti (centrali termoelet­
triche o nucleari, impianti si­
derurgici, chimici o d'altro ti­
po), e attualmente «gettato 
via» ossia dissipato nell'at­
mosfera o nei corsi d'acqua. 

Paolo Sassi 

Torna la centrale a carbone 
* - • • - . . - • • • . " -

Nei programmi dell'Enel la costruzione di quattordici impianti entro il 1990 

«L'ENEL, oltre alla conversione a carbone di alcune centrali. 
i cai lavori di adeguamento sono gi i in corso da due anni e 
dovrebbero essere completati entro il 1983, ha messo in pro­
gramma la costruzione di 14 unità da 640 megawatt ciascana 
entro il 1980. Se questi programmi verranno realizzati — e su 
ciò gravano le pesanti incertezze delle procedere autorizzatirc 
— i cornami di carbone da vapore per quella data raggiunge­
ranno i 28 milioni dì tonnellate/anno, valore che £ il triplo delie 
tìmide previsioni avanzate dal programma energetico nazionale 
del 1977. a conferma del fatto che l'introduzione di sostanziali 
quantitativi di carbone nel nostro bilancio energetico nazionale 
è tatt'altro che impossibile». 

ingegnere impegnato nella 
l'ENI, nel volume /comòu-

Lo afferma Eugenio Nardeili, 
programmazione energetica presso 
stibiH fossili. carbone petrolio-gas naturale, pubblicato dalla 
EU» Libri. 

«Ma oltre che nelle centrali termoelettriche, il carbone pud 
essere impiegato in altri settori industriali. Fra questi l'indu­
stria del cemento occupa sicuramente il primo posto, per la 
semplice ragione che le ceneri del carbone vengono inglobate 
nel prodotto finale, il clinker, eliminando i problemi con nessi 
col loro smaltimento». Il carbone potrà essere «un comprimario 
sulla scena energetica» ma «scio a condizione — conclude Nar­
deili — che vcngsno apprestate per tempo quelle infrastrutture 
che in Italia mancano compktamen'.r». 

Si sperimenta un nuovo 
vaccino contro la lebbra 

Alcuni scienziati londinesi 
sembrano nutrire molte «pe­
r s a » in un nuovo vaccino per 
combattere la lebbra, malat­
tia ancora molto diffusa in at­
esini Paesi, specjalmcatc in A-
frica. L'Organizzazione mon­
diale della Sanità ha calcolato 
che vi sono ancora 1S milioni 
di lebbrosi nei mondo. Il vac­
cino, prodotto dal «British 
National Institele», Tino ad 
ora è stato sperimentato con 
«.accesso in laboratorio sa po­
chi volontari, ma è in progetto 

un esperimento su vasta scala. 
Una sola iniezione di vaccino. 
ricavato da germi morti di 
lebbra, presi da armadilU di 
due anni, deve essere fatta ai 
bambini in età scolare. 

Oltre che dall'armadillo 
questo vaccino, che potrebbe 
portare alla completa scom­
parsa detta lebbra, può anche 
essere ottenuto dal tessuto 
molle dei porcospini e dei topi 
allevati in laboratorio. Oli 
scienziati sunno lavo/andò 
per ottenere la massima pu­
rezza del prodotto. 

Aumenta negli USA 
il consumo di vitamine 

Cresce negli Stati Un;ti, il 
consumo di vitamine: ne! 
1978 ha superato le 25 mila 
tonnellate con un fatturato di 
un miliardo e duecento milio­
ni di dollari, nel 1979 c'è stato 
un buon 5 per cento in piò. • 

Particolare sviluppo si è a-
vuto nella produzione e vendi-
u dei «cosmetici» a base di 
viuminc che vengono, propa­
gandati per il miglioramento 
dell'epidermide e la conserva­
zione di una «pelle sempre 
giovano. 

Diminuisce invece, sempre 
negli Sati Uniti, la ricerca 
farmaceutica e il consunto di 
nuovi farmaci. In questi ulti­
mi tempi non pie di venti nuo­
vi farmaci vengono immessi 
sul mercato annualmente. Ciò 
dipende dal fatto che sa 900 
industrie farmaceutiche, ap­
pena una trentina continuano 
a rare ricerca. C e infatti la 
consapevolezza che occwie 
un periodo da otto a dieci anni 
di ricerca, prima che un ano 
vo prodotto superi la fase del­
la sperimentazione. 

mente curiosi, vogliono esplo­
rare e sperimentare tutto. 
Poiché si trovano nella cosid­
detta fase orale, per appro­
fondire le loro conoscenze non 
trovano di meglio da fare che 
cacciarsi in bocca qualunque 
cosa capiti a tiro. 

È chiaro che la prima, fon­
damentale regola per evitares 

gli «esperimenti» pericolosi 
deve essere; prevederli e pro­
venirli. A questo scopo forse 
non e inutile dare alcuni con­
sigli pratici. Probabilmente vi 
sembreranno banali, ma do-
vrete ammettere che non scm- ' 
prò li avete tenuti nel debito ' 
conto e che talvolta può ba­
stare un piccolo accorgimento 
per scongiurare un grosso (se 
non irreparabile) danno. 

1) Cercate luoghi realmen­
te inucccssibili per riporre i 
prodotti pericolosi, tenendo 
conto che spesso la difficoltà 
costituisce per i vostri figli 
uno sprone e li trasforma in 
abili scalatori o... «scassinato­
ri». ' •-'• •-.-- V •: . ': •••./-. ' ;; . v 

2) Utilizzate contenitori «a 
prova di bambino»: cioè in­
frangibili., dotati di tappo di 
sicurezza, difficilmente apri-
bili. • •-->..;•. • ,..;...:;- -:•.;• 

. 3) Seguite scrupolosamen­
te te istruzioni e le avvertenze 
stampate sulle confezioni: 

4) Non appena è in grado di 
capirli, insegnate al vostro 
bimbo come riconoscere i di­
versi simboli di pericolo spcs-_ 
so usati dalle case produttrici: 
solitamente, per i veleni sono 
stampati teschio e tibie incro­
ciate. "-. 
. 5) Non tenete bottiglie e re­
cipienti il cui contenuto non 
sia noto e non corrisponda a 
quello indicato dall'etichetta. 

6) Per qualunque cosa, se 
t'etichetta è diventata illeggi­
bile riscrivetela chiaramente. 

7) Gettate! farmaci scadu­
ti e non fate vedere ai bambini 
dove tenete quelli ancora vali­
di, che comunque vanno sem­
pre conservati in un armadiet­
to chiuso a chiave. 

8) Non lasciate che. i picco-. 
ti prendano da soli un medici­
nale e, se dovete sommini­
strarne, non fatelo mai al 
buio. -
, : 9) A meno che non sta indi­
spensabile (e anche allora u-
sate ogni possibile cautela) e-
vitate di portare medicine in 
borsa: i bambini amano in 
modo speciale rovisurvi, ro­
vesciarne il contenuto ed c-
vcntualmentc trangugiarlo. 

10) State attenti a. che. gli 
esploratori in erba non masti­
chino scaglie di vernice o lec­
chino stipcrlìci dipinte: spesso 
contengono residui di piómbo, 
che possono causare un avve­
lenamento detto «saturni­
smo». 

11 ) Attenzione anche â̂  ma­
tite, penne e pennarelli, boc­
cette di inchiostro e simili. 

12) Non tenete a p o r u u di 
avide bocche t liquori: i bam­
bini si divertono un móndo a 
•scolarli», ma non dimentica­
te che una sola sorsata di al­
cool puro può essere per laro 
tragicamente pericolosa. 

13) Svuotare rapidamente i 
posacenere e non abbandona­
te pacchetti di sigarette in gi­
ro per la casa: / / tabacco, se 
ingerito, è mn veleno mortale. 

NoaosUnte la precauzione, 
l'eventualità di un avvelena­
mento può improvvisamente 
trasformarsi in un inquietante 
realtà. In questo caso, non 
perdete la testar, siate lucidi, 
ed eviterete di peggiorare la 
situazione. Se il bambino ha 
ingerito sosunze pericolose. 
la cosa pia saggia che potete 
fare e Donarlo di corsa al pia 
vicinò pronto soccorso. Se per 
qualche ragione ciò non/ vi è 
g»^#uunFUU<»ujuuj*' ujpujBuan^owuujaaĵ s* ^UfVejunnuTUunsP s o 

centro antiveleni: se siete in 
grado di dire che cosa (e ap-

mm**i*mai*kwmm Rubrica « c u r a 
I V I W I \ 3 H I di Fernando Strambaci 

toc/odiafascrrvcrri 
chepresenu (difficoltà 

sensi, alterazioni significative 
della temperatura, sonnolen 
za, incapacità di coordinare i 
movimenti, dolore, vomito o 
oiarrca, sunoraz^onc profusa, 
bruciature attorno alla bocca, 
ecc.) di certo vi saranno'datc 

In ogni caso, ricordate che 
non dovete mai provocare il 
vomito dopo l'ingestione di li­
quidi corrosivi o di derivati 
d d pctHio (ad es. solventi. 

trementina, aasjNonM 
caustica, lisciva e via dicen­
do): ciò e uftiuamamuntc peri-
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Importata anche 
la Subaru «AM 3» 
La berlina può passare alla trazione in­
tegrale durante la màrcia 

La «Subaru AM3», co­
struita dulia Fuji Hcuvy In­
dustries. uno dei colossi in­
dustriali del Giappone, vie­
ne ora importata in Italia 
dalla Buìco Italiana. 

La rete di distribuzione ed 
assistenza e curata dalla 
Stia che assicura, attraverso 
la propria organizzazione di 
vendita, la normale ussistcn-

. za di garanzia e l'approvvi­
gionamento dei ricambi. 

La struttura tecnica della 
«AM3» è derivata diretta- ; 
mente da quella del modello 

. «A67L»; già commercializ­
zato in Italia. •" \ 

Il motore della vettura, un -
quatro cilindri contrapposti 
di 1600 ce, sviluppa una po­
tenza di 72 CV DIN ed e 
accoppiato ad una trasmis­
sione ordinaria sulle ruote 

' anteriori e ad una trasmis­
sione innestubite su quelle 
posteriori. La berlina diven­
ta cosi a quattro ruote mo­
trici quando deve viaggiare 
su terreni accidentati o sci­

volosi. L'innesto della' tra­
zione integrale avviene sen­
za necessità di arrestare il • 
veicolo, ma semplicemente 
agendo su una apposita leva 
senza dover premere il peda­
le della frizione. 

Non a caso — fa notare 
l'importatore — le squadre 
americane e canadesi di sci 
hanno adottato questo mo­
dello come vettura ufficiale 
dei team per le sue doti 
eccezionali di tenuta di stra­
da e trazione nei viaggi di 
trasferimento sulle strade 
ghiacciate della Coppa del 
mondo di sci. • • • 

Le prestazioni della vettu­
ra (una 5 posti) sono parti­
colarmente interessanti, 
fiacche la velocita di punta 

prossima ai 150 kmh con 
' caratteristiche di consumo 

che vengono definite parti­
colarmente modeste. 

Il prezzo di listino è di lire 
7.500.000 alle quali vanno 
aggiunte le spese di imma-

. trtcolazione, l'IVA e il prez­
zo degli eventuali optionals. 

La «CX Prestige» 
con l'automatico 
Il nuovo cambio è del tipo «ZF» - I prin­
cipi di funzionamento 

Una nuova versione della 
CX Prestige, dotata di cam­
bio automatico, ' recente­
mente presentata in Fran­
cia, verrà presto commercia­
lizzata anche in Italia. La 
CX Prestige, dotata, ricor­
diamo, di un motore di 2347 
ce e 128CV DIN, sostituisce 
quindi, con il nuovo cambio, 
il precedente semiautomati­
co «Cmatio. La sicurezza e 
il confort che la trasmissione 
automatica comporta, ven­
gono cosi ad aggiungersi alle 
già note qualità tecniche 
della CX: servosterzo, ser­
vofreno, sospensioni idro­
pneumatiche ed ora cambio 
automatico. 

Il cambio automatico. 
montato stilb CX Prestige è 
del tipo «ZF», cosi costitui-

. to: convertitore idraulico di 
coppia Fichtcl e Sachs, che 
assicura un rapporto di mol­
tiplicazione variabile tra 
2/1 e 1/1; cambio a coman­
do automatico idraulico 
comprendente due ingra-

• naggi epicicloidali che azio­
nano i tre rapporti di marcia 
e la retromarcia. " 

La leva situata sulla con­
solle centrate permette di 
scegliere tra sei posizioni, ' 
segnalate, da sinistra a de­
stra, da spie luminose poste 
sul cruscotto, sotto il tachi­
metro e il contagiri, spie in- . 

-.dividuate dalle sigle: P - R. -
N - A - 2 - 1. 

P: parking (fréno di sta­
zionamento), in questa posi­
zione la trasmissione e inse­
rita; • ••• • '•-

R: retromarcia; \ 
N: folle. 
A: guida automatica, la 

posizione in genere più uti­
lizzata. L'inserimento dei 
tre rapporti avviene auto­
maticamente in funzione 
dell'azionamento dell'acce­
leratore e della velocità del­
la vettura; l'innesto delle 
marce inferiori è possibile 
premendo fino a fondo corsa 
l'acceleratore (kick-down), 
il che permette riprese ner­
vose, molto utili nei sorpassi . 
veloci; • ,- ••-:.• 

2: in questa posizione la 
terza marcia non è più sele­
zionata. Posizione adatta 
per la montagna, su salite 
prolungate o quando si trai­
na una caravan su strade 
difficili. Inseribile solo a ve­
locità inferiore ai 130 kmh; 

1: posizione che permette 
l'utilizzo della prima senza 
passare per la seconda. Con- • 
sigliabile per salite o discese 
molto accentuate. Il passag­
gio da A o da 2 a 1 deve 
avvenire ad una velocità in- ' 
feriore ai 75 kmh. 

Un sistema di bloccaggio 
evita le manovre errate (co­
me il passaggio da A a N, R 
o P). Le posizioni P, R, N, A 
(e la sequenza inversa) si ot­
tengono premendo il coman­
do di disihscrimento del 
bloccaggio situato sotto il 
pomo della leva del cambio. 
Il motore può essere messo 

. in moto solo se la leva del 
cambio è nella posizione N a 
P. 
' La CX Prestige con cam­

bio automatico ha conserva­
to inoltre presuzioni quasi 
identiche alle vetture con 
cambio meccanico: litri 9 x 
90 kmh; 185 kmh la velocità 
massima; accelerazione da 0 
a 400 min 18"8. 

Nuovi modelli Roller e Arca 
per iI «Caravan Europa» di Torino 
La Casa di Calenzano presenterà la serie «Europ» che ha una larghezza massima 
dì due metri - Da Pomezia un seguito al tipo 560 , 

Una stima fondata su dati 
. statistici forniti dalla Euro­
pea i: Caravan Federatìon 
(ECF) e integrata da ìnfor-
mazioni specifiche zai vari 

. mercati,, indica oggi in Eu­
ropa una presenza comples­
siva dr circa tre milioni 4O0 
mila caravan (escluse le ca-
scmobili). Secondo le stesse 
fonti questa forma di turi­
smo e praticata da circa un­
dici milioni di europei. 

In.Italia il parco carava-
nistko, circolante e stanzia-. 
le (quest'ultimo e circa il 
20% dell'immatricolato) si 
aggira — estate '80 — sulle. 
250 mila unità, con un mi­
lione circa di persone che u-
sano la roulotte. 

Per quanto riguarda la 
densità caravanistica i dati 
(rilevaménto 1978) pongono 
in testa l'Olanda con 89 ca­
ravan ogni mille automobili; 
seguono la Norvegia con 48 
caravan per mille auto, 
Francia è Inghilterra con 
47, Germania e Svizzera 
con 27. In Italia si calcola vi 
siano otto caravan ogni mil­
le auto. 

Il Paese più caravanista» 
d'Europa, come immatrico-

.lato, è la Francia, con circa 
un milione di pezzi, seguita 
dalla Gran Bretagna con 
circa 750 mila. 

Il Paese maggior produt­
tore e ora la Germania, che 
ha superato la Gran Breta­
gna, finita al terzo posto do­
po la Francia. 
- Nel 1979 in Germania so­
no state prodotte 80.547 ca­
ravan, 69.800 in Francia, 
68.500 (comprese le resi­
denziali) in Inghilterra: l'I­
talia e al quarto posto con 
circa 18.500 e procede il 
Belgio, che ne ha prodotte 
14.000. 

Per il 1980 si calcola cne 
verranno immatricolate in 
Europa circa 280 mila cara­
van, delle quali 21-22 mila 
in Italia. 

Questi dati sono stati for­
niti dalla Roller di Calenza­
no in vista del Salone «Cara­
van Europa» che si terra a 
.settembre a Torino-Esposi-
zioui. 

In quella occasione la 
Roller presenterà una nuova 
serie dì caravan, hi «Europ», 
articolata in quattro model­
li. La pie piccola, e il model­
lo 32 (metri 3.20 di lunghez­
za, posti tre pie due a richie­
sta, peso a vuoto kg 470, pe­
so massimo 550 chili); poi vi 
e il sé (metri 3,53. tre posti 
pia due, vano toilette, peso a 
vuoto kg 520, peso massimo 
600 kg); quindi il 43 (lun­
ghezza m 4,25, posti quattro 
pie due a rìcMeata, peso a 
vuotokgéOO, peso massimo 
740 o 800 kg secondo l'omo­
logazione preferita in reta-

' «ione ade capacità di traino 
uWauio, tolette); infine il 
modello 48 (lunghezza m 
4,81, cinque posti letto pie 
tre, toilette, peso a vuoto kg 
630, peso massime kg 860). 

La serie «Lurop» ha una 
-larghezza massima in tutti i 
modelli di due metri: la scel­
ta è stata attuata per rende-
•va «Ufck o n a n n l W . i l tP«.«»w« frii*. : 
*«-. g*-»w «—pw»w«^r • • *>•**•••» \ U r 

minuendo la resistenza'all' 
avanzamento) ancnc^alle 
vetture di piccola ctluidrata 
e per diminuire i consumi dì 
carburante. La progctlazìo-

: ne degli interni e stata fina­
lizzata ad un uso massimo 

dello spazio disponibile, ri­
correndo anche ad un arre­
damento moderno, con colo­
ri chiari e con tappezzeria 
realizzata per fa prima volta 

, dalla Bassetti. 
. La gamma «Europ» è sta­

te definita dalla. Roller «in­
ternazionale» e verrà espor­
tata in tutta Europa. Da qui 
la scelta delle quattro misu­
re e la buona dotazione ac-

e interna dona Roner «Europ 32». 

Bimbi sicuri in auto 
Un seooioNno realizzato daia Sebert Britax 

Anche in Italia, dove se­
condo i sociologi il bambino 
e sempre tenuto nell'ovatta e 
dove la frase «sui attento a 
non farti male» ricorre mol­
to frequentemente, si assiste 
spesso ad un comportamen­
to a dir poco sconcertante da 
e r t e dei genitori automobi­

li. È frequente vedere 
bambini seduti sul sedile an­
teriore o completamente li­
beri su quello posteriore, che 
per far passare il tempo ten­
tano la scalata delle spalle 
del papà. Nella migliore dd-
te ipotesi, si vedono bambini 
seduti nei loro seggiolini, co­
modi forse per altri usi, ma 
ben lontani dal garantire la 
sicurezza in caso di brusca 
frenata o di incidente. 

La Sa beri, grazie alla sua 
esperienza nel campo dette 
cinture di sicure*», distri­
buisce da qualche tesano in 
Bujuavuua usruu. e9^»uaussHi#unVuuHur uue's^^'^^^» 

stùdssto per dar 

modo di trasportare in auto 
bambini di età fino ai 

a 

) e 
lUvadet 

Sabeh Britax {nella 
di poter venire sa' " 
applicato al sedile . 
re, eòa estrema facilità di 
posa e rimozione. In questa 
soffice e comodi «culla» il 
bambino è trattenuto da una 
cintura a due punti cne, ns> 
pticata defìnstiiassenuj afta 
vettura continuerà a venir u-
%nunjOĥ Sjeu)Ujejs«p ensu«ayun«uf uB*a»use««os-v ou 

piucsscrc in grado di ospita­
re il bamuiuu ormai cresciu 
to, da quest'ultimo o da un 
adulto, la tal tnodota spesa 

mortizzata su un arco ali 
| , — . i l — n h n «ùa L i n i 
icsnpo monopta asngo. 

Inoiirc — fa notare il co­
struttore — monundu la 
cintura a due punti au due 
vettore diverse u 
stato da una uN'akra. 

cessoristica di serie: frigori­
fero, cappa, aspirante, doppi 
vetri, doppio impianto elet­
trico (220 e 12 ¥),*••-••.-.. 

La gamma «Éurop» pre­
senta dal punto di vista tec-

• ak» due interessanti inno­
vazioni: le pareti laterali a 
sandwich ed il telaio a strut­
tura differenziata. Le pareti 
a sandwich sono così chia-

. mate in quanto realizzate 
con l'incollaggio a caldo è 
sotto vuoto del vari compo­
nenti (alluminio esterno, te­
laio in legno, materiale iso­
lante, rivestimento interno) 
clie assicura una notevole ri­
gidità della struttura, una 
migliore coibentazione. 

I prezzi della gamma 
«Europ» sono: 3.705.000 lire 
U modello 32; 4.245.000 il 
36; 4.795.000 il 43; 
5.185.000 il 48 (franco fab­
brica, IVA esclusa). 

La casa di Calenzano sta 
inoltre ultimando il prototi­
po di un motorcaravan, rea? 

.lizzato su meccanica Fard 
Transit 100 a benzina (a ri­
chiesta anche Diesel e Be-
dford), caratterizzato da 
particolari doti di abitabilità 
e con due omologazioni: una 
a quattro posti ed iuta a sei 
posti. Il veicolo sarà com­
mercializzato nell'autunno 
prossimo. 

Anche l'Arca di Pomezia 
ha aggiornato la sua Muta dì 
caravan in previsione della 

ere. Alla 560 presentata lo 
scorso anno si affiancano in­
fatti dm 
Uzzati con fati 
zione stilistica e costruttiva: 
la 375 e la 475 (le t 
cano la lunghezza). 

La linea a cuneo, < 

e piatto « 
a soaawnune; jaapiauto e-

kttrico a 12 e 220 VertK 

rie elettronico e 
ire; vano 

ile 

I 
mnTArcm 375, eins-àe pie 
uno net» 475 e ben sei netta 
560. I prezzi d 

ano stati »• 


